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Di cosa parliamo in questa lezione?

Presentazione del corso: obiettivi formativi; metodi didattici; programma; 
modalità di verifica dell'apprendimento; suggerimenti per prepararsi all'esame; contatti docente.

Definizione di sostenibilità nelle sue dimensioni. Tappe verso lo sviluppo sostenibile. 
Agenda 2030 dell'ONU: il ruolo delle persone e delle industrie.

Lotta al cambiamento climatico: basi scientifiche, conseguenze e mitigazione. L'impatto ed il ruolo delle industrie. 
Compensazione delle emissioni di gas effetto serra. Neutralità carbonica, obiettivo Net Zero e Climate Positivity.

Risorsa idrica: esempi e casi di consumo, spreco, dispersione. Acqua virtuale. Quanta acqua usa l'industria? 

Inquinamento delle acque marine: organico, chimico, da petrolio e rifiuti. Osservazioni sui rifiuti ed il sistema 
industriale. Cattiva gestione dei rifiuti plastici e microplastiche.

Consumo e produzione responsabili. Passaggio da economia lineare a circolare. L’importanza dell’ecodesign.

Industria alimentare & sostenibilità. Lo spreco alimentare. Piramide ambientale VS alimentare.
Città e comunità sostenibili. L'inquinamento luminoso. L'impatto della logistica.

La gestione dei rifiuti urbani ed industriali.

Lavoro ed occupazione: nuove figure aziendali connesse alla sostenibilità.

Il bisogno di energia rinnovabile ed accessibile.

Green claims VS Green Washing: la comunicazione ambientale.



Introduzione alla comunicazione ambientale

Oggi:

• Crescente preoccupazione e interesse del pubblico sulle tematiche ambientali

• Crescenti attività e richieste governative legate all'ambiente

→ La comunicazione sui valori, azioni e prestazioni ambientali è diventata 
un'attività essenziale delle organizzazioni 

Le organizzazioni di tutto il mondo si confrontano con la necessità di:

✓ ascoltare le parti interessate ed includere le loro opinioni e le loro esigenze 
come parte della comunicazione ambientale

✓ fornire informazioni a supporto delle posizioni e delle azioni politiche

✓ presentare e spiegare le implicazioni ambientali delle proprie attività, prodotti 
e servizi

→ Le organizzazioni devono ottenere e fornire informazioni su problemi, 
preoccupazioni e programmi ambientali e attivarsi rispetto a tali argomenti. 
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La comunicazione ambientale (UNI EN ISO 14063)
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«Processo che un’organizzazione realizza per fornire e ottenere informazioni e intraprendere un dialogo con le parti 
interessate interne ed esterne, al fine di stimolare una comprensione sui temi, aspetti e prestazioni ambientali» 

(definizione nella UNI EN ISO 14063:2020 «Gestione ambientale - Comunicazione ambientale - Linee guida ed esempi»)

✓ Fornisce alle organizzazioni le linee guida sui principi generali, la politica, la strategia e le 
attività relative alla comunicazione ambientale, sia interna che esterna. 

✓ Utilizza approcci alla comunicazione sperimentati e consolidati, adattati alle specifiche 
condizioni presenti nella comunicazione ambientale. 

✓ E' applicabile a tutte le organizzazioni, indipendentemente dalla loro dimensione, tipologia, 
ubicazione, struttura, attività, prodotti e servizi e dalla presenza o meno di un sistema di 
gestione ambientale. 

✓ Può essere utilizzata in combinazione con una qualsiasi delle norme ISO 14000 o da sola.

✓ Non è soggetta a certificazione

✓ Principi che utilizzano il modello Plan-Do-Check-Act



UNI EN ISO 14063 «Comunicazione ambientale»

TRASPARENZA 

delle informazioni, 
procedure e metodi 

impiegati

CREDIBILITÀ 

espressa con messaggi 
onesti, veritieri, accurati 

e comprensibili

APPROPRIATEZZA 

del linguaggio utilizzato 
in riferimento al pubblico 

al quale ci si rivolge

CHIAREZZA 

degli approcci e del 
linguaggio scelto

REGIONALITA’

 considerando il contesto 
ambientale locale

Principi della comunicazione ambientale
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Benefici della comunicazione ambientale

Aiuta le parti interessate a comprendere gli impegni e prestazioni 
ambientali dell’organizzazione

Fornisce suggerimenti all’organizzazione per migliorare le 
prestazioni ambientali delle proprie attività

Migliora la comprensione delle esigenze delle parti interessate 
per promuovere fiducia e dialogo

Promuove la prestazione dell’organizzazione in campo 
ambientale

Aumenta il livello di consapevolezza ambientale per incoraggiare 
nell’organizzazione cultura e valori ambientali responsabili

Migliora la percezione dell’organizzazione nelle parti interessate
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Le asserzioni ambientali o green claims
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Un’asserzione ambientale è un’informazione relativa alle caratteristiche ambientali di un prodotto e può comparire sul prodotto 
stesso, sul suo imballaggio o su materiale promozionale. Può essere espressa come testo, simbolo o immagine e può essere 
divulgata su supporti cartacei, digitali o elettronici allo scopo di promuovere prodotti con un ridotto impatto ambientale

Utile, rilevante, 
aggiornata

Onesta, accurata, 
pertinente, veritiera

Non deve generare 
incomprensioni

CARATTERISTICHE:
Linguaggio 

comprensibile dal 
consumatore medio

Informazioni 
verificate

Evitare asserzioni 
generiche : «verde», 
«non inquinante», 

«sicuro per 
l’ambiente», 
«ecologico»

Un’asserzione ambientale è una 
informazione relativa alle caratteristiche 

ambientali di un prodotto e può 
comparire sul prodotto stesso, sul suo 

imballaggio o su materiale promozionale. 
Può essere espressa come testo, simbolo o 

immagine e può essere divulgata su 
supporti cartacei, digitali o elettronici allo 

scopo di promuovere prodotti con un 
ridotto impatto ambientale



La comunicazione ambientale scorretta: il greenwashing
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Il Greenwashing è un «marketing ecologico di facciata» = attività di comunicazione verde, attraverso le quali 
un’azienda promuove virtù ecologiche dei suoi processi/prodotti che non esistono, o sono esaltati o fuorvianti



Altre normative (vecchie e nuove) in materia di comunicazione
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Responsabilizzazione dei consumatori per la transizione verde
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DIRETTIVA 2024/825 – Responsabilizzazione dei consumatori per la transizione verde

Obiettivo: creare un contesto regolatorio specifico su principi 
e metodi a supporto delle asserzioni ambientali, garantendo 
ai consumatori informazioni affidabili, complete e 
comparabili, in modo che possano effettuare scelte di 
acquisto consapevoli.

Ambito di applicazione: si applica alla comunicazione 
volontaria Business to Consumer (B2C) con riferimento alle 
tematiche di sostenibilità ambientale

Novità: introduzione di 1) nuove definizioni; 2) nuove 
pratiche ingannevoli; 3) integrazione «black list» (All. I 
direttiva 2005/29)



Direttiva 2024/825: le black list aggiornate
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Formulare un’asserzione ambientale generica per la quale l’operatore 
economico non è in grado di dimostrare l’eccellenza riconosciuta delle 
prestazioni ambientali pertinenti all’asserzione

Esibire un marchio di sostenibilità che non è basato su un sistema di 
certificazione o non è stabilito da autorità pubbliche



Direttiva 2024/825: le black list aggiornate
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Formulare un’asserzione ambientale concernente il prodotto nel suo 
complesso o l’attività dell’operatore economico nel suo complesso quando 
riguarda soltanto un determinato aspetto del prodotto o uno specifico 
elemento dell’attività dell’operatore economico

Asserire, sulla base della compensazione delle emissioni di gas a effetto serra, 
che un prodotto ha un impatto neutro, ridotto o positivo sull’ambiente in 
termini di emissioni di gas a effetto serra



Direttiva Green Claims: asserzioni ambientali esplicite
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Asserzioni ambientali: quelle comparative
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Requisiti di comunicazione e di verifica
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Requisiti di comunicazione e di verifica
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Requisiti di comunicazione e di verifica
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Le autorità in materia:

https://www.agcm.it/

https://www.iap.it

Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 

AGCM 

(https://www.agcm.it/)

Istituto di Autodisciplina Pubblicitaria 

IAP

 (https://www.iap.it)
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CODICE DEL CONSUMO
Con il provvedimento che vieta la pratica 

commerciale scorretta, l’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato dispone l’applicazione di 
una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 

5.000.000 euro, tenuto conto della gravità e della 
durata della violazione. Nel caso di pratiche 

commerciali scorrette ai sensi dell’articolo 21, commi 
3 e 4 (pratica commerciale riguardante prodotti 

suscettibili di porre in pericolo la salute la sicurezza 
dei consumatori, ovvero in grado di minacciare la 

sicurezza di bambini e adolescenti), la sanzione non 
può essere inferiore a 50.000 euro.

https://www.agcm.it/
https://www.iap.it/


AGCM 20559/2009: «eco-friendly» «-plastica + natura»
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Sanzione da 70.000 euro a San 
Benedetto per campagna pubblicitaria 
che evidenzia l’ecosostenibilità delle 

bottiglie in PET denominate «eco-
friendly», cui si accompagna la dicitura 

«- plastica, + natura»

BLACK LIST DIRETTIVA UE 
2024/825: asserzione 

generica

I vanti prestazionali devono trovare riscontro nell’idonea documentazione giustificativa che attesti la 
oggettiva riscontrabilità delle prestazioni vantate, ma tale documentazione giustificativa era unicamente 
di provenienza interna dell’impresa. Non è stata prodotta alcuna certificazione o verifica da parte di un 

ente terzo. L’azienda ammette che la diminuzione della quantità di plastica (-30% in meno) è stata 
oggetto di una richiesta di certificazione terza solo successivamente all’avvio del procedimento e quindi a 
conclusione della campagna pubblicitaria (richiesta LCA). Inoltre, i dati forniti non erano di facile lettura, 
né coerenti tra loro, né completi, né si riferivano al periodo temporale indicato nel messaggio (dal 1983) 

ma erano relativi a un arco temporale inferiore e successivo (dal 1995).



AGCM 23278/2012: «impatto zero»
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Sanzione da 30.000 euro a Ferrarelle per l’ampia campagna 
pubblicitaria (etichette, confezioni, sito, affissioni) volta ad accreditare 

l’acqua Ferrarelle come priva di impatto ambientale e l’attività 
dell’azienda come attenta al rispetto dell’ambiente

La comunicazione lascia intendere che l’intera produzione di acqua Ferrarelle sia «a 
impatto zero», mentre l’iniziativa (che intendeva compensare tramite l’acquisto di 
crediti di carbonio da un soggetto terzo) era circoscritta alle sole emissioni di CO2, 
limitata nel tempo (2 mesi), riguardante una minima quantità di bottiglie (7% della 

produzione annua). La combinazione di immagini, slogan e descrittive utilizzate non 
erano idonee a chiarire l’effettiva portata delle caratteristiche del progetto ambientale

BLACK LIST DIRETTIVA UE 2024/825 
«asserire sulla base della compensazione 
delle emissioni di gas effetto serra che il 

prodotto ha un impatto neutro»



IAP 19/2023 «100% sostenibili»
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Violazione art 12: claim 
generico (non si comprende a 
quale aspetto del prodotto o 

attività produttiva si riferisce il 
beneficio ambientale); 

mancanza di prove (rivendicato 
un pregio di sostenibilità piena 

(ambientale, sociale ed 
economica) che non 

troverebbe riscontro nella 
realtà). 

→ Limiti di spazio e tempo proprio 
del messaggio pubblicitario: se 

preclusa la soluzione prioritaria di 
indicare compiutamente il 

fondamento del pregio vantato 
all’interno del corpo della 

comunicazione, si può ricorrere 
all’uso di asterischi o QR code in 

posizione visibile



IAP 44/2021 «Findus pisellini primavera sostenibili»
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Provvedimenti ancora più recenti
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Alcuni suggerimenti conclusivi
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Greenwashing e come contrastarlo: strumenti di sostenibilità

25

Life Cycle 
Assessment 

(LCA)

Carbon 
Footprint

Water 
Footprint

Etichette e 
dichiarazioni 
ambientali

Sistema 
Gestione 

Ambientale 
14001

Certificazione 
B Corporation
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Grazie per 

l’attenzione!
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